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I racconti di Shakespeare nel 2017 

Commedia in un atto 

Personaggi:  

Aurora, Filippo, Christian, Riccardo, Rebecca, Angelica, Anna, Chiara: alunni di prima liceo, 

compagni di classe 

Sara: amica di Aurora 

Prof. Cleonice: l’insegnate di Lettere 

Michelle: l’insegnante di pattinaggio 

Giuditta: pattinatrice di una squadra avversaria 

Presentatore e giudici della gara di pattinaggio “Intercontinentale” 

 

Atto I Scena 1 

Camera di Aurora; Aurora parla con una sua amica al telefono 

 

Aurora: Ciao Sara! Come stai? 

Sara: Bene grazie e tu? 

Aurora: Abbastanza bene, grazie. Qui a Firenze piove molto. Mi trovo in un collegio di 

nome Lenov e gli studenti sono tutti gentili e simpatici. La nostra aula è grande, spaziosa 

e piena di cartelloni fatti da noi. Gli insegnanti sono bravi, ma allo stesso tempo severi, 

perché danno tanti compiti e facciamo molte verifiche. Condivido la mia camera con due 

ragazze ossessionate dalla moda. Mi diverto tanto con loro, sono delle vere amiche. 

Abbiamo iniziato a studiare i drammi di Shakespeare! 

Sara: Mi avevi parlato di una gara di pattinaggio; vi parteciperete? 

Aurora: Sì, parteciperemo anche noi con la squadra The Lenovs. Ci stiamo allenando 

molto per cercare di vincere. 

Sara: Siete molto bravi, potete farcela! 

Aurora: Grazie, sei molto gentile. Ci sentiamo settimana prossima. 

Sara: Certo, così mi racconterai tutto della gara! 

 

Atto I Scena 2 

Aula scolastica. Gli alunni di prima liceo stanno facendo lezione con la Prof. Cleonice 

 

Prof. Cleonice: Bene, ragazzi! Prima che termini la lezione, cambiamo i banchi. 

Studenti: Nooo! 

Prof. Cleonice: Non fate storie e svuotate i sottobanchi. Inizio con la prima coppia: 

Aurora e Christian! 

Aurora (rivolta ad Anna): Oh che bello!! Sarò con il mio ragazzo. 

Prof. Cleonice: Seconda coppia: Filippo ed Anna. 

Filippo (rivolto a Christian): Mi fidanzerò mai con lei? 

Christian (rivolto a Filippo): Vedrai che la conquisti! 

Prof. Cleonice: Terza coppia: Rebecca e Riccardo. 

Rebecca (rivolta ad Angelica): Avrei preferito stare con te… 
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Angelica (rivolta a Rebecca): Anche io! 

Prof. Cleonice: Oh caspita! É suonata la campanella… devo andare in aula professori. Vi 

comunicherò le altre coppie alla prossima ora. 

(Escono di scena) 

 

Atto I Scena 3 

Centro sportivo. Christian, Anna, Aurora, Riccardo, Rebecca e Filippo entrano nella pista 

di pattinaggio su rotelle 

 

Anna: Facciamo un po' di stretching prima di entrare in pista! 

Riccardo: Sono stremato.... 

Rebecca: Non ti lamentare!  Adesso fai dieci giri di pista in venti secondi in posizione 

rana! 

Riccardo: Quanto sei antipatica! 

Rebecca: Stai zitto! E Pattina! 

Aurora: Smettetela di litigare e fate stretching, altrimenti vi strappate i muscoli! 

Michelle: Allenatevi, perché in caso contrario potreste perdere l'Intercontinentale. 

I ragazzi: Sì, hai ragione Michelle.  

Aurora: Alleniamoci...1 2 3 ...musica! 

 

(Si allenano ed escono di scena) 

 

Atto I Scena 4 

(Entrano Aurora e Christian) 

 

Aurora: Dobbiamo far fidanzare Riccardo e Rebecca, come possiamo fare? 

Christian: Sì, hai ragione: sono una coppia perfetta. 

Aurora: Mi viene in mente “Molto rumore per nulla” di Shakespeare, quando fanno fi-

danzare Beatrice con Benedetto. Dobbiamo farli incontrare al ristorante e diciamo a 

Rebecca che Angelica l’aspetta. 

Christian: E a Riccardo diciamo che lo aspetta Filippo. 

Aurora: Sì è una bellissima idea, saranno la coppia più bella di tutto il liceo. Adesso 

chiamo Rebecca. 

(Prende il telefono e la chiama) 

Aurora: Ciao Rebe. 

Rebecca: Ciao Auri. 

Aurora: Verresti con me stasera a mangiare al Romantic? 

Rebecca: Perché proprio al Romantic? 

Aurora: Mi hanno detto che stasera ci sarà anche Fedez. È una notizia che sanno in 

pochissimi. Tu adori Fedez ed io, che ti sono amica, ho già prenotato. 

Rebecca: Ma sei sicura? Allora non posso proprio rifiutare. Non sto nella pelle. 

Aurora: Ci vediamo davanti al locale alle venti. Ciao!   
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Rebecca: Ciao, a dopo. 

Christian: Ora chiamo Riccardo. 

(Prende il telefono e lo chiama) 

Christian: Ciao Riccardo! Non puoi immaginarti perché ti chiamo. Ho una notizia pazze-

sca. Stasera al Romantic ci sarà la Ferragni. Andiamo? 

Riccardo: Ma certo! Non vedo l’ora. Quando ci incontriamo? 

Christian: Alle venti davanti al locale. 

 

Atto I scena 5   

Davanti al Romantic 

 

Rebecca: Cosa ci fai tu qua? Io aspetto Fedez. 

Riccardo: Cosa ci fai tu? Io aspetto Chiara Ferragni. Oh, Oh!! Ma qui c’è sotto un in-

ganno… Io ho studiato bene “Molto rumore per nulla”: mi viene in mente la scena tra 

Benedetto e Beatrice. Ma allora… Tu….tu mi ami???? Perché io è dalle medie che ti 

adoro, ma non ho mai osati dirtelo… 

Rebecca (fingendo un atteggiamento sostenuto): Io, invece, non ti ho mai sopportato. 

Ora però, capisco che è mio dovere ricambiare il tuo affetto, proprio come Beatrice in 

“Molto rumore per nulla”... (sorride felice) 

 

(Nel frattempo, Christian e Aurora hanno assistito alla scena) 

Christian: Ce l’abbiamo fatta; siamo meglio di Ero e Claudio. 

Aurora: Si è vero. E soprattutto noi ci amiamo proprio come loro. 

(Si baciano) 

 

Atto I Scena 6 

Aula scolastica. La Prof. Cleonice sta facendo lezione in prima. 

 

Prof. Cleonice: Ragazzi, ho una bella notizia da comunicarvi. Il 9 aprile mi sposerò a 

Pisa, la mia città, vicino a Firenze. 

Rebecca: Ma prof., siamo invitati anche noi alunni? 

Prof. Cleonice: Ma certo miei cari! 

Gli alunni: Wow prof! I nostri migliori auguri! Verremo sicuramente! A che ora sarà la 

celebrazione? 

Prof. Cleonice: Sarà alle 17.30.  

Aurora (tra sé e sé): Ma è lo stesso giorno e alla stessa ora della gara! Come facciamo? 

Dobbiamo assolutamente trovare un modo per partecipare al matrimonio. 

Prof. Cleonice: A proposito di matrimonio… Shakespeare in “Molto Rumore per nulla” 

descrive due matrimoni. Nel primo, Claudio - arrabbiato con Ero - davanti al frate che 

dovrebbe celebrare le nozze pronuncia parole violente contro la fidanzata e decide di 

non sposarla. Nel secondo matrimonio, invece, Claudio - pentito di ciò che aveva fatto - 
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è disposto a sposare una sconosciuta per ottenere il perdono di Leonato. In realtà, que-

sta sconosciuta è proprio Ero. Dopo la prova dell’inganno e della calunnia (la cui falsità 

viene svelata grazie alle sciocche guardie di ronda, ricordate?) il loro amore è più forte 

e più autentico: possiamo dire che alla fine della storia è finalmente un amore vero. 

Aurora (tra sé e sé): È quello che io provo per Christian! 

Filippo (tra sé e sé): Io amo veramente Anna! Io sono come Claudio ed Anna è come Ero! 

Prof. Cleonice: Claudio sa di aver creduto a un inganno e di aver reagito con rabbia, ma 

scopre che Ero lo ama ancora e che, nonostante tutto, vuole sposarlo. Ero capisce che 

Claudio si è veramente pentito ed è pronta a perdonarlo e ad amarlo ancora. Per la pros-

sima volta, studiate bene “Molto Rumore per Nulla”. 

Riccardo: A me di solito non piace studiare letteratura, ma da quando abbiamo iniziato 

a leggere i drammi di Shakespeare mi sto proprio appassionando. 

 

Atto I Scena 7 

Per le strade di Firenze Anna, Aurora, Angelica e Rebecca si dirigono verso il centro 

commerciale per acquistare i vestiti per il matrimonio della professoressa 

 

Anna: Sono troppo emozionata! Vorrei mettere un vestito di colore verde intenso. 

Rebecca: Io mi vestirò di nero, non certo di verde. 

Angelica: Non è da matrimonio il colore nero, ma è da funerale! 

Aurora: Secondo me è più importante pensare alla gara di pattinaggio che al matrimonio! 

Angelica: Quale gara di pattinaggio? 

Anna: Scusaci cara Angelica, ma a causa delle tue misere capacità non sei stata 

selezionata per l'Intercontinentale. 

Angelica: Che gentile che sei! Mi è passata la voglia di stare con voi, vado a studiare 

“Molto rumore per nulla”. 

Anna: Come vuoi, a noi non cambia nulla. 

Angelica: Arrivederci. 

(Escono di scena) 

 

Atto I Scena 8 

Aula scolastica. Gli studenti e la Professoressa Cleonice entrano in classe 

 

Prof. Cleonice: Buongiorno! Prendete il libro “Racconti da Shakespeare”. Oggi 

continueremo la lettura in classe di “Racconto d'inverno”, un'opera meravigliosa, scritta 

con il cuore. 

Gli alunni: Possiamo ripassare, perché domani c'è la verifica di storia? 

Prof. Cleonice: Mi dispiace ragazzi, ma abbiamo altro da fare. La scorsa volta siamo 

arrivati nel punto in cui Leonte stava processando la moglie per farla condannare a 

morte. La regina sviene, ma Paolina dice a tutti che è morta. In realtà, si tratta di una 

finta morte per far riflettere Leonte sui suoi sbagli. 

Angelica (tra sè e sè): Potrei far finta di morire anche io, così Anna si renderebbe 
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conto di quanto mi abbia trattato male! 

(Leggono una parte del racconto) 

 

Prof. Cleonice: Vorrei che capiste bene un punto fondamentale: nei drammi di 

Shakespeare ci sono finzioni che illudono e nascondono la verità e altre finzioni che 

permettono alla verità di rivelarsi. In sostanza, ci sono inganni negativi, “cattivi”, e 

finzioni “positive”, per il bene. 

In “Racconto d’inverno” la falsa morte di Ermione serve a dare tempo a Leonte per 

pentirsi della sua irragionevole gelosia. Ma anche in “Molto rumore per nulla” c’è una 

falsa morte. Chi si ricorda? 

Riccardo (alza la mano): Io prof. 

Prof. Cleonice: Parla pure Riccardo. 

Riccardo: In questo racconto c’è la falsa morte di Ero. 

Prof. Cleonice: Secondo te a che cosa serve questa falsa morte? 

Riccardo: La falsa morte di Ero permette a Claudio di capire la profondità del suo amore 

per lei. Inoltre, capisce di essere pronto a perdonare il tradimento. 

Prof. Cleonice: Molto bene Riccardo, ti do un bel più! L’ora è finita. Leggerete il resto 

della storia di “Racconto d’inverno” come compito a casa. 

(Escono di scena ed ognuno va a casa sua) 

 

Atto I Scena 9 

Centro sportivo. Entrano Anna, Aurora, Filippo, Michelle, Christian, Rebecca e Riccardo 

pronti per pattinare. 

 

Michelle: Ragazzi, prima di entrare in pista fate un po' di stretching, perché tra tre 

ore abbiamo la gara, e dopo fate la prova generale. 

I ragazzi: Michelle, ti possiamo chiedere una cosa? 

Michelle: Fate subito esercizio e poi potrete farmi tutte le domande che volete. Su 

forza! 

 

(Si allenano e sono pronti per andare alla pista di pattinaggio di Pisa) 

 

(In pullman) 

 

Aurora: Michelle, nel caso in cui qualcuno si sentisse male, la gara verrebbe spostata? 

Michelle: Solo se quella persona si sentisse così male da dover andare in ospedale. 

Aurora: Perfetto, grazie mille. (Si sposta qualche sedile più indietro e confabula con 

Christian, sottovoce) Christian, se qualcuno svenisse – come la Regina in “Racconto 

d’Inverno” – dovrebbe andare all’ospedale e così noi potremmo partecipare al 

matrimonio della Professoressa Cleonice: chi di noi può far finta di svenire? 

Christian: Facciamo svenire Rebecca. 

Rebecca: Sì, a me va bene. 



6 
 

Anna: No, voglio svenire io!! So fingere meglio. 

Rebecca: Va bene, fai finta di svenire tu. 

 

Atto I Scena 10 

A Pisa, centro sportivo. I ragazzi sono pronti per entrare in pista e inizia la gara di 

pattinaggio. 

 

Presentatore: Buongiorno signori e signore, benvenuti alla 10° edizione 

dell’Intercontinentale di pattinaggio a rotelle. Quest'anno siamo ospitati a Pisa. La 

prima squadra ad entrare è... The Lenovs. 

 

Michelle: Mettetecela tutta! Sono sicura che potete farcela! La scuola è tutta con voi! 

Aurora: Forza The Lenovs, ce la possiamo fare! 

(Pattinano e fanno un’ottima figura. Eseguono una meravigliosa coreografia e sembra 

che sia stata apprezzata moltissimo dai giudici. Improvvisamente, Anna si lascia cadere 

a terra come se fosse svenuta) 

 

I compagni: Anna! Oddio! Michelle, Anna è svenuta! Dobbiamo portarla al pronto 

soccorso. 

Filippo: Ho già chiamato i taxi.  Ci vediamo lì. 

(I compagni fingono di portarla al pronto soccorso, ma in realtà si recano alla chiesa) 

 

Riccardo: Ragazzi, sono contentissimo, abbiamo messo in atto un inganno degno di una 

tragedia di Shakespeare. 

Filippo: Meno male che tu sei un secchione e ascolti le spiegazioni della professoressa. 

 

(La classe riesce ad arrivare in tempo per assistere alle promesse scambiate dagli sposi. 

Tutti i ragazzi si sciolgono dalla commozione) 

Anna: Ma che emozione, sto piangendo tanto dalla gioia. Adesso svengo veramente. 

Chiara: No, non scherzare. Non possiamo andare all’ospedale: ricordati che dobbiamo 

tornare in fretta alla pista per la premiazione. 

Rebecca: Speriamo che ora che si è sposata, la professoressa sia più generosa con i 

voti e che ci dia meno compiti. 

Tutti: Speriamo davvero. 

Riccardo: Evviva gli sposi!!   

Christian: Un applauso agli sposi! Oh… ma… è già arrivato il momento di scappare per 

tornare alla pista di pattinaggio per essere presenti alle premiazioni. 

 

(Una volta giunti a destinazione, Riccardo si stacca dal gruppo e passando di fianco alla 

sala dei giudici vede una ragazza di una squadra avversaria con atteggiamento sospetto). 

 

Giuditta (tra sé e sé): Sono riuscita a cambiare il punteggio. Questa è la mia occasione 
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per fare qualificare la mia squadra al primo posto. 

Riccardo (tra sé e sé): Ho filmato con il cellulare l’inganno perpetrato da Giuditta. 

Questa è la prova che posso esibire davanti a tutti.   

 

(Riccardo raggiunge Michelle) 

Riccardo: Michelle, non puoi credere a quello che ho visto!!! Non me lo sarei mai 

immaginato… 

Michelle: Di cosa si tratta? 

Riccardo: Giuditta, una ragazza della squadra avversaria, ha cambiato il punteggio al 

computer per qualificarsi prima. 

Michelle: Non è possibile! Hai qualche prova? 

Riccardo: Certo! Ho un video da mostrarti. 

(Michelle guarda il video di Riccardo) 

 

Riccardo: Deve pagarla cara! 

Michelle: Potremmo proiettarlo sugli schermi della pista. 

Riccardo: Ottima idea! Ci penso io. 

Michelle: Tu non puoi accedere alla sala di regia. Ti accompagno io. 

(Insieme si recano alla sala di regia e predispongono il collegamento tra il cellulare di 

Riccardo e gli schermi. A questo punto, nel silenzio generale degli spettatori che 

attendono i risultati finali, viene proiettata la scena ripresa da Riccardo). 

 

Giudici: Siamo allibiti. È inaccettabile, questo comportamento è antisportivo. Siete 

squalificati da questa gara e dalle prossime competizioni. 

(Si leva un boato di disapprovazione verso la squadra di Giuditta.) 

 

I ragazzi: Riccardo, dove sei stato tutto questo tempo? 

Riccardo: Vi spiegherò dopo, ora non c’ è tempo. Aspettiamo il verdetto. 

L’annunciatore: Signore e Signori, è con grande piacere che vi annuncio il podio. Terzo 

posto: “The Cospins” (urla di felicità dai tifosi dei “The Cospins”); Secondo posto: “I 

Mouse” (urla di gioia dagli spettatori).  Primo posto, rullo di tamburi: THEEE LENOVS 

(applausi, grida di eccitazione. Michelle scoppia in lacrime di gioia). 

Michelle: I miei ragazzi!!!  Sono sempre stata convinta delle vostre capacità. Voi avete 

molto talento e dovete coltivarlo con allenamento e sacrificio. Io sono orgogliosa di voi 

e voglio assistere ad altri vostri successi. Adesso andiamo tutti a fare un bel selfie con 

la coppa. 

 

(Escono di scena tutti i ragazzi e vanno a festeggiare) 
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Atto I scena 11 

(Aurora parla con Sara al telefono) 

 

Sara: Ciao Aurora! Ho visto la tua gara in streaming. Sei stata grande. Sono fiera di te. 

Mi dispiace solo di non essere stata lì per incoraggiarti e gioire di questo tuo risultato. 

Aurora: Grazie, amica mia. Anche io avrei voluto che tu fossi con me. Non sai cosa siamo 

riusciti a fare io e Christian: abbiamo fatto fidanzare la Reby con Ricky, prendendo 

ispirazione da Shakespeare. Abbiamo anche scoperto l’inganno della squadra avversaria 

all’Intercontinentale e abbiamo finto uno svenimento per poter assistere al matrimonio 

della Prof. Cleonice. Dovremmo proprio partecipare al concorso su Shakespeare che si 

terrà a Firenze a fine marzo: questa nostra storia sembra fatta apposta per mostrare 

che i suoi drammi sanno parlare anche a noi ragazzi di oggi! 

Sara: Sono molto contenta e mi raccomando: iscrivetevi al concorso. Verrò dal Giappone 

a Firenze per fare il tifo per voi. Te lo prometto! Sentiamoci presto, voglio sapere tutte 

le novità. 

Aurora: Grazie Sara, sei la migliore amica che ci sia. Ci vediamo a Firenze. 

Sara: Va bene, ci vediamo a Firenze. 

 

SIPARIO 

   

 
 


